DIREZIONE DIDATTICA STATALE DI LUINO

Via B. Luini 17/A 21010 Luino – Tel./fax 0332/531093

e-mail  ddluino@tin.it
URL http://digilander.iol.it/ddluino
CARTA DEI SERVIZI
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PREMESSA

I

l presente documento, denominato “Carta dei Servizi della scuola” , previsto dal D.P.C.M. del 07.06.1995, è stato redatto secondo le indicazioni fornite dal gruppo di lavoro comprendente insegnanti e genitori e nominato dal Consiglio di Circolo, utilizzando parte della documentazione contenuta nel “Piano Educativo di Istituto”, il quale comprende:

· Programmazione educativa

· Programmazione didattica

· Scelte organizzative (orari insegnanti specialisti L2, utilizzo compresenze)

· Uso risorse

· Regolamento interno

Sono parte integrante del presente documento le affermazioni di principio e comunicazioni presentate dai docenti dei singoli plessi dipendenti.

CARTA DEI SERVIZI

SLOGAN

Creatività nella pluralità delle potenzialità

Obiettivi:

· Creare un ambiente sereno e gradevole, adatto allo sviluppo psicofisico degli alunni.

· Incentivare la socializzazione attraverso momenti di attività in comune.

· Mantenere saldi e potenziare i legami con l’ambiente circostante: famiglie, territorio, enti locali.

LE SCUOLE

Il bacino di utenza del nostro Circolo comprende i plessi di Luino cap, Creva, Voldomino e Motte.

Il Circolo, attraverso un costante lavoro di programmazione educativa e didattica risponde alle richieste sociali garantendo a tutti uno standard generale equivalente e uguali opportunità educative.

In particolare a tutti i genitori è offerta, nei limiti della capienza, la possibilità di scelta delle scuole.

Elem. B. Luini
     
Luino

Via B. Luini 17/A
 tel/fax 0332 – 531.093










 e-mail ddluino@tin.it 

URL http://digilander.iol.it/ddluino
Elem. Statale
    

Creva

Via Creva

tel. 0332 – 532.646

Elem. G. Fanciulli  

 Motte

Via delle Motte
tel. 0332 – 532.343

Elem. Don Folli      

 Voldomino
Via G. Pascoli 5
tel. 0332 – 530.443

GLI ORARI

L

’organizzazione oraria tiene conto delle realtà sociali e territoriali e delle esigenze degli alunni e dei genitori.

L’orario è stato previsto tenendo presente che il tempo dell’insegnamento deve garantire un tempo disteso per l’apprendimento.

D’altro canto la scuola deve lasciare il dovuto spazio al gioco, allo sport e alla vita del bambino in seno alla famiglia.

In quest’ottica si è adottata la settimana corta (nella nostra realtà lavorativa il 70% dei genitori hanno il sabato libero). 

Nelle classi in cui viene insegnata la lingua straniera sono previste 30 ore settimanali.

La collaborazione con gli enti locali e il coordinamento con le scuole medie operanti sul territorio hanno favorito l’attivazione di efficienti servizi di trasporto e di mensa indispensabili su un territorio come il nostro a garantire la frequenza di tutti gli alunni.

I docenti si troveranno in classe cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni per assistere all’ingresso dei bambini.

LUINO capoluogo

	GIORNO
	MATTINO
	POMERIGGIO

	LUNEDI’
	08.15 – 12.40
	13.55 – 16.30

	MARTEDI’
	08.15 – 12.40
	13.55 – 16.30 (2ª-3ª-4ª-5ª)

	MERCOLEDI’
	08.15 – 12.40
	

	GIOVEDI’
	08.15 – 12.40
	13.55 – 16.30

	VENERDI’
	08.15 – 12.40
	


LUINO fr. CREVA

	GIORNO
	MATTINO
	POMERIGGIO

	LUNEDI’
	08.15 – 12.40
	13.55 – 16.30

	MARTEDI’
	08.15 – 12.40
	13.55 – 16.30

	MERCOLEDI’
	08.15 – 12.40
	

	GIOVEDI’
	08.15 – 12.40
	13.55 – 16.30 (2ª-3ª-4ª-5ª) 

	VENERDI’
	08.15 – 12.40
	


LUINO fr. MOTTE

	GIORNO
	MATTINO
	POMERIGGIO

	LUNEDI’
	07.50 – 12.25
	13.45 – 16.10 (2ª-3ª-4ª)

	MARTEDI’
	07.50 – 12.25
	13.45 – 16.10

	MERCOLEDI’
	07.50 – 12.25
	

	GIOVEDI’
	07.50 – 12.25
	13.45 – 16.10

	VENERDI’
	07.50 – 12.25
	


LUINO fr. VOLDOMINO

	GIORNO
	MATTINO
	POMERIGGIO

	LUNEDI’
	08.10 – 12.40
	14.00 – 16.30

	MARTEDI’
	08.10 – 12.40
	14.00-16.30 (2ª-3ª-4ª-5ª)

	MERCOLEDI’
	08.10 – 12.40
	

	GIOVEDI’
	08.10 – 12.40
	14.00 – 16.30

	VENERDI’
	08.10 – 12.40
	


LA CONSISTENZA NUMERICA DEGLI ALUNNI


Nella tabella 1 allegata è possibile analizzare la consistenza numerica degli alunni iscritti nelle scuole elementari del Circolo per l’anno in corso, suddivisi per plessi e classi di appartenenza.

IL PERSONALE 
	Plesso
	Insegnanti team
	Insegnanti 

L2
	Insegnanti Religione
	Insegnanti P.d.H.
	Tot. Insegnanti Plesso

	Luino cap.
	18
	2
	1
	2
	23

	Creva
	14
	1
	=
	2
	17

	Motte
	6
	=
	1
	1
	8

	Voldomino
	7
	1
	=
	1
	9

	TOTALE
	46
	4
	2
	6
	57


I SERVIZI

	
	Luino 

capoluogo
	Frazione

Creva
	Frazione 

Motte
	Frazione 

Voldomino

	Bidelli
	6
	2
	2
	2

	Aule per classi
	15
	10
	5
	6

	Laboratori
	5
	1
	no
	1

	Palestra
	1
	1
	1
	1

	Sicurezza impianti
	sì
	sì
	sì
	sì

	Uscite di sicurezza
	sì
	sì
	sì
	sì

	Piano di evacuazione
	sì
	sì
	sì
	sì

	Ludoteca
	no
	no
	no
	sì

	Servizi igienici
	39
	8
	9
	8

	Barriere architett.
	no
	no
	sì
	no

	Giardino
	sì
	sì
	sì
	sì

	Locale mensa
	sì
	sì
	sì
	sì

	Cucina
	sì
	no
	no
	no


GLI STRUMENTI
	
	Luino 

capoluogo
	Frazione

Creva
	Frazione 

Motte
	Frazione 

Voldomino

	Televisore 
	sì
	sì
	sì
	sì

	videoregistratore
	sì
	sì
	sì
	sì

	Telecamera
	no
	no
	no
	no

	Fotocopiatore
	sì
	sì
	sì
	sì

	Ciclostile
	sì
	sì
	no
	no

	Strumenti musicali
	sì
	sì
	sì
	sì

	Strumenti informatici
	sì
	sì
	sì
	sì

	Aula multimediale
	sì
	sì
	sì
	sì

	Materiale didattico
	Suff.
	Suff.
	Suff.
	Suff.


LE RICHIESTE DELL’UTENZA

I

 genitori desiderano avere un dialogo aperto e leale con gli insegnanti e ad essi richiedono la capacità di ascoltare e comprendere le esigenze dei propri figli, in un ambiente scolastico sereno e stimolante dove gli alunni stessi vengano apprezzati in primo luogo come persone.

Inoltre auspicano la realizzazione di momenti creativi e di svago, di spazi e tempi per attività creative di svago e di riposo nella giusta alternanza con le attività curricolari e nel rispetto dell’età evolutiva.


Gli alunni desiderano trovare a scuola un ambiente accogliente in cui apprendere senza annoiarsi e con tempi di apprendimento adeguati alle proprie possibilità.

Considerata l’ubicazione delle scuole rispetto al vasto bacino d’utenza ed in relazione alle attività lavorative dei genitori, le esigenze primarie risultano essere il servizio mensa e il servizio di trasporto. 
SODDISFARE I BISOGNI DELL’UTENZA

G

li insegnanti, nel rispetto della loro libertà di insegnamento, garantiscono, attraverso una condivisione di obiettivi, il perseguimento delle finalità educative indicate dal PEI e il raggiungimento da parte di ciascun alunno delle competenze minime nell’alfabetizzazione culturale prevista dai Nuovi Programmi.

E’ anche impegno degli insegnanti valutare la situazione iniziale della classe attraverso la sua “storia” e analizzare individualmente il bagaglio culturale e la personalità degli alunni per favorire una relazione positiva tra insegnante-alunno e alunno-compagno.


Essi si propongono di valorizzare una pluralità di linguaggi con attività concrete di manipolazione, con l’ideazione e la realizzazione di progetti, con momenti di esperienze di lavoro collettivo, con esperienze dirette sul territorio, con la rivalutazione dell’espressione e della musicalità corporea, con drammatizzazioni e con l’uso di linguaggi non verbali.


Per gli alunni portatori di handicap il Piano Educativo di Istituto è svolto dall’insegnante di sostegno in stretta collaborazione con il team della classe di iscrizione e per un più funzionale sviluppo di alcuni obiettivi (riconoscimento del sé, dell’altro, dell’integrazione) viene prevista un’attività di psicomotricità con operatori specialisti e l’attivazione di un laboratorio di attività espressive.


L’aggiornamento e la formazione professionale di tutti i docenti è garantita dalla frequentazione di corsi ministeriali organizzati collegialmente o ricercati individualmente in risposta a specifici bisogni.


In osservanza alla direttiva ministeriale n. 238/98 la nostra scuola ha progettato percorsi didattici in collaborazione con enti presenti sul territorio:

· Coop 



( Spesa simulata e uso dell’Euro

· Comunità Montana 

( Educazione ambientale, ricerche sul territorio, teatro

· Liceo Musicale


( Alfabetizzazione  Musicale

· Avis



( Prevenzione

· Polizia Municipale

( Sicurezza stradale

· Centro sportivo Le Betulle
( Acquaticità

· AVAV



( Approccio alla vela

Attività ritenute tutte molto stimolanti sia per la crescita professionale dei docenti, che per uno sviluppo armonico della personalità dei discenti.

Per quanto riguarda la valutazione i docenti adottano criteri imparziali ed equi, desunti da prove oggettive e griglie di osservazioni sistematiche.

Le prove, in caso di necessità, vengono comunque differenziate in base alle potenzialità individuali dei singoli alunni, pur mantenendo un criterio di obiettività.

Nella formazione delle classi sul territorio, pur rispettando le esigenze della famiglia e la libertà di scelta, si evita lo squilibrio numerico eccessivo, che porterebbe disagi nell’organizzazione scolastica e nell’attuazione della programmazione didattica e educativa.
LE RICHIESTE AI GENITORI E AGLI ALUNNI

L

a partecipazione dei genitori alla vita scolastica si attua nelle forme previste dalla vigente normativa (consigli di interclasse e di Circolo), ma viene sollecitata anche attraverso collaborazioni individuali o collettive nei momenti di interventi specialistici di genitori competenti o nelle preparazioni di particolari momenti della vita scolastica (uscite didattiche o rappresentazioni teatrali, feste di plesso, giochi della gioventù).


Gli insegnanti intrattengono coi genitori un colloquio continuo e garantiscono la massima semplificazione nelle comunicazioni e un’informazione completa e trasparente.


Nel corso dell’anno scolastico sono previsti i seguenti incontri:

Settembre
(
Primo incontro assembleare con i genitori degli alunni di classe prima per



indicazioni generali.

Ottobre
(
Incontro assembleare per la presentazione del programma e degli obiettivi per

l’anno scolastico in corso; elezioni dei Consigli di Interclasse.

Dicembre 
(
Colloqui individuali per una più approfondita valutazione dei singoli alunni.

Febbraio   
(
Consegna alle famiglie e commento della scheda di valutazione al termine del 



primo quadrimestre.

Aprile      
(
Insegnanti a disposizione per colloqui individuali, anche a richiesta, per una 

più approfondita valutazione dei singoli alunni.

Maggio    
(
Valutazione, in assemblea e individualmente, dell’andamento educativo e 

didattico dell’anno scolastico.

Giugno    
(
Consegna alle famiglie e commento della scheda di valutazione al termine 

dell’anno scolastico.

Tutti gli atti della scuola, dalle programmazioni didattiche al regolamento del Consiglio di Circolo, sono a disposizione dei genitori.

Agli alunni si richiede attenzione, partecipazione attiva, impegno e senso di responsabilità nell’operare sia in classe sia a casa ed una minor dispersione su una pluralità di interessi superficiali extrascolastici.

LE ATTIVITA’ CULTURALI E SPORTIVE

L

a fattiva collaborazione con le amministrazioni comunali garantisce alle scuole del territorio la possibilità di attivare iniziative di esplorazione ambientale e di aderire a scelte culturali senza gravosi impegni economici per le famiglie.


Nel concreto si realizzano nella partecipazione alle seguenti attività:

· Circuito teatrale organizzato dall’Amministrazione Comunale

· Circuito cinematografico organizzato dalla Regione e dalla Provincia

· Visite guidate nel territorio con iniziative proposte dalla Comunità Montana

· Gite ed escursioni guidate a sostegno dell’attività didattica

· Adesioni a proposte didattiche particolarmente significative

· Adesione a “Gioca lo Sport”: competizioni non agonistiche fra gli alunni delle varie scuole del Circolo

L’INSEGNAMENTO DELLA SECONDA LINGUA

L

e seguenti tabelle riportano le scuole e le classi nelle quali viene effettuato l’insegnamento della seconda lingua da insegnanti specialisti, i quali insegnano soltanto la Lingua 2 in più classi.

	Scuola
	Classi
	n. alunni
	Lingua

	Luino cap.
	2ª A-B

3ª A-B

4ª A-B

4 ª C

5ª A-B-C
	46

40

43

21

52
	Inglese

Inglese

Inglese

Inglese/Francese

Inglese

	Creva
	2ª A-B

3ª A-B

4ª A

5ª A-B
	35

27

20

28
	Francese

Francese

Francese/Inglese

Francese

	Motte
	2ª

3ª

4ª
	9

17

17
	Inglese

Inglese

Inglese

	Voldomino
	2ª 

3ª

4ª

5ª
	14

21

11

21
	Inglese

Inglese

Inglese

Inglese


I SERVIZI DI SEGRETERIA

Uffici di segreteria e Direzione Didattica

Luino, via B. Luini 17/A tel./fax 0332 – 531.093

e-mail ddluino@tin.it 

Personale in servizio: 1 Direttore generale servizi amministrativi, 3 assistenti amministrativi

Apertura al pubblico:

da lunedì a venerdì 


( 10.30 – 13.00
Lunedì, martedì, giovedì

( 15.00 – 17.00

Apertura ai docenti:

Da lunedì a venerdì


( 12.30 – 13.20
Lunedì, martedì, giovedì

( 15.00 – 17.00

Sospensione del servizio: nelle giornate festive e prefestive

Iscrizioni: gennaio di ogni anno (secondo la Circolare Ministeriale)

Rilascio certificati: entro tre giorni lavorativi dalla richiesta

Ufficio di Direzione: previo appuntamento telefonico

Contatti telefonici: a cura del personale di segreteria, che assicura modalità di risposta che comprendono nome dell’istituto e qualifica di chi risponde.

Informazioni

All’albo di ogni scuola: 

· Organigrammi degli uffici

· Organigramma degli organi collegiali

· Organico personale docente e di segreteria

· Regolamento di istituto e Carta dei Servizi

Reclami

Possono essere presentati in qualsiasi momento al personale scolastico, che avrà cura di informare il Capo di Istituto. Potranno essere espressi oralmente, telefonicamente, per iscritto, via fax, via e-mail; dovranno contenere generalità, indirizzo e reperibilità del proponente.

Se espressi oralmente o telefonicamente dovranno essere successivamente sottoscritti: i reclami anonimi non saranno presi in considerazione.

Il Capo di Istituto procederà:

· All’informazione, se del caso, agli Uffici Superiori

· Ad esperire le indagini del caso

· A rimuovere, se possibile, le cause che hanno provocato il reclamo

· A rispondere per iscritto, entro e non oltre dieci giorni, di quanto messo in atto.

Sui reclami pervenuti, fatte salve le eventuali esigenze di segretezza, il Direttore Didattico presenta al Consiglio di Circolo una relazione, che verrà poi inserita in quella generale al termine dell’anno scolastico.
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